
Sono consultazioni amministrative 
ma il premier Shamir le ha trasformate 
in un pronunciamento popolare 
contro l'avvio del negoziato con l'Olp 

A Gerusalemme la leadership clandestina 
ha invitato al boicottaggio 
e ha proclamato uno sciopero generale 
in tutto il territorio arabo occupato 

Israele al voto: sì o no al dialogo 
Elettori oggi alle urne in Israele per le elezioni 
amministrative. Il voto assume il carattere di un 
test politico non solo a Gerusalemme, città divisa 
e la cui popolazione araba partecipa attivamente 
alla «intifada», ma su scala nazionale: Shamir invi
ta infatti a votare Likhud per dire di no al dialogo 
con l'Olp. La leadership della rivolta ha procla
mato lo sciopero generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO L A N N U T T I 

Negozi chiusi e soldati durante lo sciopero generale di un anno fa 

• GERUSALEMME. «Votando 
per il Likhud rivolgerete un 
messaggio al mondò,, dimo
strerete che il popolo Israelia
no non vuole discutere con 
l'Olp sul futuro di Eretz Israel» 
(la Terra di Israele, nome bi
blico dell'intera Palestina). 
Con queste parole, pronun
ciate dinnanzi ad un raduno 
elettorale a Haifa, il primo mi
nistro Shamir ha inteso tra
sformare il voto amministrati
vo di oggi in un voto politico, 
nel tentativo di prendersi la ri
vincita sulla aritmetica parla
mentare uscita dalle elezioni 
generali dello «corso novem
bre e che lo ha costretto a go
vernare di nuovo insieme al 
laburisti. 

La polemica con i SUDI al
leati nella coazione è diretta 

ed esplicita: domenica nella 
riunione del governo Peres 
aveva affermato che la mag
gioranza degli Israeliani è 
adesso favorevole al dialogo 
con l'Olp. «Questa elezione -
ribatte Shamir - dovrà dimo
strargli che si sbaglia*. Nello 
scorso autunno Shamir accu
sava il leader laburista di voler 
trasformare le elezioni per il 
Parlamento in una sorta di re
ferendum sulle sue proposte 
di pace; ora A lui a voler tra
sformare le elezioni ammini
strative in un referendum con
tro il negozialo di pace, 

Sara dunque un confronto 
senza esclusione di colpi, de
stinato a pesare sul futuro 
comportamento del governo 
(e delle sue componenti) e 
che assume una connotazio

ne particolare proprio qui, a 
Gerusalemme, con le strade 
del settore arabo percorse 
quotidianamente dai sussulti 
della «intifada». La città è stata 
dichiarata unilateralmente da 
una legge israeliana «capitale 
unica e indivisibile» dello Sta
to ebraico, ma il suo settore 
orientale è in effetti un temto-
no occupato, rivendicato dai 
palestinesi come capitale del 
loro Stalo indipendente. Gli 
abitanti arabi di Gerusalemme 
est, che rifiutano l'annessione, 
non hanno la cittadinanza 
israeliana e sono considerati 
«residenti stranieri» (cioè gior
dani, o adesso addirittura 
apolidi, dopo il disimpegno 
formale di re Hussein dalla O-
sgiordania), vedendosi però 
riconosciuto il diritto di votare 
nelle elezioni municipali 

In passalo alcune migliaia 
di palestinesi sono effettiva
mente andati alle urne, e pro
prio il loro voto ha consentito 
al notissimo Teddy Kollek di 
restare da oltre vent'anni sin
daco di questa città, alla testa 
di una lista locale che si deno
mina «una sola Gerusalemme* 
e che gravita politicamente 
verso il partito laburista, Due 
anni fa, anzi, in un incontro 
con la stampa in occasione 

del ventennale dell'occupa
zione. il giornalista Hanna Sl-
niora aveva lanciato la propo
sta, che fece rumore, di parte
cipare in massa alle elezioni, 
con una lista dichiaratamente 
palestinese, per colpire «dal
l'interno» e con i suoi stessi 
strumenti l'establishment 
israeliano. La proposta non fu 
capita dall'Olp e venne lascia
ta cadere; oggi quindici mesi 
dì «intifada» hanno radical
mente modificato la situazio
ne. 

La leadership clandestina 
ha invitato i MOmila abitanti 
di Gerusalemme est a boicot
tare le votazioni e ha procla
mato in loro appoggio uno 
sciopero generale in città e in 
tutto il territorio occupato. Se 
l'astensione sarà massiccia, 
Kollek potrebbe perdere qual
cuno dei 17 seggi di cui dispo
ne, su 31 da cui è composto il 
consiglio comunale (10 sono 
dei partiti religiosi, 4 del Li
khud); ne potrebbe scatunre 
una situazione di ingovernabi
lità le cui conseguenze sono 
al momento difficili da valuta
re. 

Ma anche nelle municipali
tà arabe di Israele, soprattutto 
in Galilea, si registra un ele

mento di novità che suscita 
più di un interrogativo: per la 
prima volta infatti concorrono 
alle elezioni, con loro liste, i 
fondamentalisti islamici, che 
in alcune località (come la 
città di Umm-al-Fahm, con ol
tre 12mi)a elelton) hanno 
consistenti possibilità di affer
mazione; e i fondamentalisti -
anche se non, ovviamente, in 
forma ufficiale -contestano la 
esistenza stessa di Israele e 
quindi la strategia negoziale 
dell'Olp. 

Nel territori intanto conti
nuano gli scontri: ieri mattina 
un militare è stato ferito a col
tellate a El Bireh; a Gaza 13 
palestinesi sono stati feriti nel 
corso di proteste per l'uccisio
ne domenica di un ragazzo 
da parte dei soldati; Nablus è 
sempre sottoposta al coprifuo
co, una strada delta Casbah è 
stala «murata» dall'esercito. In
fine un episodio oscuro: un 
anonimo ha telefonato a un*a-
genzia di stampa per rivendi
care ad una fantomatica «ar
mata araba palestinese», che 
si dice estranea all'Olp, il rapi
mento di un paracadutista, 
scomparso dieci giorni fa e le 
cui ricerche sono state finora 
vane. 

Prime valutazioni dopo la chiusura delle «primarie» in Urss 

campagna 
tttaglia 

Inizia la fase calda delle elezioni per il nuovo par
lamento sovietico e,la «Tass» auspica «serie batta
glie» trai candidati nelle 1500 circoscrizioni del-
l'Urss. «Sono in lizza - scrive l'agenzia Ufficiale -
esponenti popolari sulla cresta Jelllonda per one
sta e Coerenzav Ma qualcuno già-si preoccupa 
perLi costi, del.s^C9pdò,itumq,,,nléj-S(!sW ,'^me 

nessun candidato otterrà la maggioranza assoluta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO S U O I 

• • MOSCA. L'agenzia .Tass» 
prevede, e quasi auspica, 
•serie battaglie» tra conten
denti certamente «legni» e 
•forti». È, questa, la prima va
lutazione poche ore dopo la 
chiusura delle formalità di 
registrazione dei candidati 
alle elezioni del 26 marzo. 
Ormai siamo ai «chi c'è, c'è». 
Comincia la lese finale, as
solutamente inedita per 
l'Urss in cqi pio candidati si 
contenderanno un posto di 
deputato del «congresso», 
Ma non in tutte le 1.500 cir
coscrizioni del paese. Intatti 
in oltre 300 distretti - come 
rivela Gheorghli Barata-
schev, professore, membro 
della Commissione elettora
le centrale - nella scheda 
elettorale vi sarà un solo no
me, come ai vecchi tempi. 

La legge lo consente ma è 
evidente che si tratta di real
tà in cui ha prevalso la pau
ra del nuovo. Barabaschev 
la definisce «inerzia di men
talità» ed esclude che la can
didatura Uninominale sìa 
stata un «diktat» delle orga
nizzazioni locali del partito. 
Ma è poi lo stesso autorevo
le esponente della Commis
sione elettorale centrale a 
fornire una singolare ed an
che grave teoria sull'eccesso 
di candidati alle elezioni del 
Parlamento. Il professor Ba
rabaschev sostiene disinvol
tamente che «diminuendo il 
numero dei candidati si ren
de più cosciente la scelta 
degli elettori». Perché' Non 
si sa, Ma c'è dell'altro. Il pro
fessore afferma che «se ri
mangono in lizza per esem

pio dieci candidati è pia 
probabile che nessuno ot
tenga più della metà dei voti 
necessari per risultare elet
to». Anche in questo caso 

ver ì#W%-^^Sgg lUnW J l 

questa conclusione, Il pro
fessore raggiunge il massimo 
della sua elaborazione 
quando si lancia a dire che 
se non verrà eletto nessuno 
«bisognerà andare, secondo 
la legge, a elezioni suppleti
ve» e ciò «vetrà a costate mi
lioni». Secondo la logica - si 
intuisce - di «meno demo
crazia, più risparmio». Infine: 
Barabaschev è convinto che 
con un numero alto «non si 
può escludere una vittoria 
casuale di candidati pòco 
conosciuti...». Quale idea 
della gente abbia il compo
nente della Commissione 
elettorale centrale è del tutto 
evidente. Più realisticamente 
la «tass» ieri ha commentato: 
«Sì può discutere su quanti 
candidati è meglio avere, se 
due o dodici. Ma adesso 
non è più tempo, spetta agli 
elettori decidere». A Mosca, 
per esempio, nelle 27 circo
scrizioni sono stati registrati 
82 candidati. In quindici di

stretti ci sono solo due can
didati, nei rimanenti si passa 
da tre ai dodici della clrco-

Insklj», uno 

ih ef%ftjc»^'-twyuttì Ji-
mehtàrsllWcapo del parti
to di Mosca, Boris Eltsin e lo 
storico ludi Afanasiev. Ma il 
primo ha optato per la circo
scrizione nazionale, l'altro si 
è, inspiegabilmente, ritirato. 
Tra gli «.Uri candidati mosco
viti, lo'storico Roy Medvedev 
gareggerà nel distretto «Vo-
roscilovskij» con altri cinque 
candidati, due donne, un di
rettore delle telecomunica
zioni, un ingegnere dell'ac
cademia militare, un capo 
del laboratorio di energia 
atomica. In lizza anche il ca
po del Soviet di Mosca - il 
sindaco - Valerti Salkin con 
solo altri ire funzionari di 
partito o delle istituzioni. Ne
gli elenchi ci jono nove ope
rai ma - dice la «Tass» - non 
certo perché «non godano 
più di autorità». L'agenzia uf
ficiale ha sottolineato che ci 
sono in gara "esponenti po
polari che sono sulla cresta 
dell'onda per onestà, coe
renza e moralità». 

I minatori cessano la protesta 

Dimissionari i leader 
contestati nel Kosovo 
I tre dirigenti politici del Kosovo contestati dai 
lavoratori di ceppo albanese si sono dimessi ie
ri sera. È stata cosi accolta la richiesta dei mi
natori di Trepca e, dopo otto giorni, i lavoratori 
sono usciti dai po^zi. Ma la .situazione rimane 
tesa. Minatori'serbi'hanno iniziato ijna.contea-
protesta occupando uh "altro impianto in polé
mica con gli albanesi. 

•LI PRISTINA. Si sono dimessi 
tutti e tre. Prima il capo della 
Lega dei comunisti del capo
luogo Pristina, Husamedm 
Azemi. Poi il presidente pro
vinciale della Lega Rahman 
Monna. Infine II rappresentan
te locale in seno alla presi
denza nazionale del partito 
Ali Shukrija. Nella provincia 
autonoma Jugoslava del Koso-
,vo le Ire dimissioni hanno 
creato le condizioni per una 
soluzione' non violenta della 
clamorosa protesta iniziata ot
to giorni la dai minatori di 
ceppo albanese a Trepca. E 
tuttavia le acque restano agi-
late, In un'altra miniera sono 
scesi in sciopero lavoraton del 
gruppo etnico serbo, che in 
Kosovo è minoritario rapato 
a quello albanese. Esattamen
te opposte le ragioni delle 
proteste. Gli albanesi conte
stano la politica perseguita da 
Belgrado, che intende nporta-
re il Kosovo sotto l'egida della 

Repubblica serba. La richiesta 
di dimissioni dei tre dirigenti 
locali ha per motivazione l'a
vallo che Azemi Monna e Suk-
rija hanno dato alle scelte dei 
leader centrali. I lavoraton ser
bi lamentano invece le pre
sunte angherie e soprusi di 
cui sarebbero vittime gli slavi 
in Kosovo e chiedono che la 
potestà del governo repubbli
cano serbo sia pienamente 
riaffermala anche nella pro
vincia autonoma, giudicando 
che in tal modo i loro interessi 
e la loro incolumità sarebbero 
meglio garantiti." 

Una serie di movimenti di 
truppe e di mezzi militari han
no destato ieri allarme tra la 
popolazione. Jet dell'aviazio
ne militare hanno npetuta-
mente sorvolato l'abitato di 
Pristina. Davanti ad una caser
ma dell'esercito si è schierata 
una lunga fila di cani armati. 
Automezzi carichi di soldati 
sono stati localizzati sulla stra

da per Titova Mitrovica, dove 
si trova la miniera di Trepca. E 
anche vicino alla miniera so
no stati notati movimenti di 
truppe della riserva. 

il Comitato provinciale del
la Lega de| comunisti avrebbe 
dovuto rlunW terriera'pro
prio per discutere le dimissio
ni di Azemi Monna e Shukrija, 
ma la riunione e stata rinviata 
fino al momento in cui i mina
tori di Trepca hanno final
mente abbandonato l pozzi ri
salendo in superfice e inter
rompendo la protesta. Molte 
decine di lavoratori provati 
dalla lunga permanenza nei 
pozzi hanno intanto dovuto ri
correre alle cure dei medici. 

Nelle altre Repubbliche iu
goslave le reazioni sono di
sparate. I dirigenti macedoni 
accusano l'etnia albanese del 
Kosovo di •resistenza ai cam
biamenti approvati dal ple
num federale del partilo», e di 
volere continuare «lungo la 
strada della, controrivoluzio
ne» che ha le sue radici nel 
1968 e nel 1981, quando si 
ebbero i primi movimenti irre
dentisti. Da parie dei dirigenti 
sloveni invece si è sottolineato 
che non si possono giudicare 
le manifestazioni popolari cor| 
metri diversi: controrivoluzio
nane quelle degli albanesi ko-
sovani, democratiche quelle 
dei serbi. 

Città del Guatemala 

Rientrano gli oppositori 
per partecipare 
all'incontro col regime 
«•CITTA DEL GUATEMALA 
Oggi a Citta del Guatemala 
ci sarà un incontro che po
trebbe decidere del futuro di 
quel paese. A promuoverlo è 
stata la commissione di ri
conciliazione, presieduta dal 
vescovo Rodolfo Quezada 
Tonino, L'importanza del
l'incontro è già nel fatto che 
per la prima volta vi prende 
parte anche il Comitato di 
unità contadina (Cuc) il cui 
prestigio è aumentato in se
guito al recente sciopero dei 
contadini che ha visto la par
tecipazione di cinquantami
la persone. Il Cuc è una for
mazione non riconosciuta i 
cui esponenti sono da tem
po il bersaglio preferito degli 
squadroni delta morte. Per 
l'occasione rientreranno in 
Guatemala anche alcuni 
esponenti del Cuc in esìlio. 
Tra di essi la nota Rigoberta 
Manchù, il cui libro intervista 
(Afi chiama Rigoberto Man
chù, edito anche in Italia da 

Giunti editore) ha commos
so milioni di lettori europei. 
Insieme ad altre tre persona
lità della resistenza, Rigober
ta, che si trovava in Italia in 
questi giorni, è partita per 
Città del Guatemala, fiducio
sa che questa volta le buone 
intenzioni del presidente Ce-
rezo non siano una masche
ra come lo furono lo scorso 
anno, quando, giunta nel 
suo paese insieme a due 
compagni per un incontro 
analogo, venne accolta al
l'aeroporto da un dispie
gammo di 400 poliziotti che 
misero in carcere l'intera de
legazione. A rendere fiducio
sa Rigoberta è la garanzia 
rappresentata dal vescovo, 
presidente della commissio
ne di riconciliazione; a ren
derla diffidente è la presenza 
nella commissione del parti
to di estrema destra, il cui 
rappresentante è un genera
le del famigerato governo di 
Rios Monte, 

L'Fmln ha proposto lo slittamento delle elezioni in cambio di pace 

Il presidente Duarte ci ripensa: 
«Con la guerriglia si può trattare» 
Napoleon Duarte ha cambiato idea: il governo 
salvadoregno è pronto a riprendere le trattative di
rette con la guerriglia. Al centro della discussione 
ci sarà la proposta del Fronte Faraoundo Marti di 
liberazione nazionale di rinviare le elezioni in 
cambio della pace. La svolta compiuta dal presi
dente de è clamorosa. Ma ora bisognerà vedere 
cosa ne pensano i militari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTB 

• I SAN SALVADOR. Qualcosa 
finalmente si muove; forse il 
Salvador può davvero imboc
care la strada giusta per uscire 
dalla guerra civile, che in po
co più di otto anni ha già pro
vocato oltre 70mila morti. 
L'annuncio del presidente 
Duarte ha .colto di sorpresa i 
salvadoregni, dopo che gover
no e forze amiate avevano 
bollato come «incostituziona
le» la proposta del guerriglieri 
di rinviare dì sei mesi le ele
zioni presidenziali previste per 
il prossimo 9 marzo, I nego
ziati dovrebbero iniziare nelle 
prossime ore in Guatemala, In 

un discorso trasmesso dalla 
radio e dalla televisione, il ca
po dello (Stato ha condiziona
to l'eventuale incontro con la 
guerriglia all'accettazione da 
parte del Fronte di un cessate 
il fuoco unilaterale. 

Duarte ha tuttavia ripetuto 
che la proposta della guerrì
glia di rinviare le presidenziali 
al prossimo';! .̂settembre rap
presenterebbe una violazione 
della costituzione, in cambio 
si è detto pronto ad accettare 
uno slittamento al 30 aprite, 
Ma lo stesso Duarte ha signifi
cativamente aggiunto che la 
«sovranità è esercitata costitu

zionalmente dal popolo» per 
cui ha fatto balenare l'idea 
che l'eventuale nnvio delle 
elezioni possa essere affidato 
a un referendum. 

Quest'ultima affermazione 
sembra una nsposta polemica 
ai militari Nei gioni scorsi, in
fatti, il ministro della Difesa, 
generale Vides Casanova, ave
va sostenuto che lo slittamen
to delle elezioni di sei mesi 
rappresenterebbe una viola
zióne della costituazione e i 
militari non .l'avrebbero per
messo, Il pubblico annuncio 
di colpo dj statò aveva costret
to Duarte a dire di no alla 
guerriglia nonostante le indi
cazioni della nuova ammini
strazione Bush. Era stato il vi
cepresidente americano Dan 
Quayle,j durante una visita a 
San Salvador, a dire a Duarte 
che gli Usa erano pronti ad 
appoggiarlo nel caso in cui il 
governo decìderà dì aprire 
una trattativa con la guerriglia. 

Gli Stati Uniti - coinvolti di
rettamente in questa guerra 
con decine di miliardi dì aiuti 
militari e con la presenza di 

consiglieri del Pentagono In 
Salvador - hanno evidente
mente colto al volo la possibi
lità di pace contenuta nella 
clamorosa iniziativa della 
guerriglia. E pur non avendo 
ancora ben definito una nuo
va politica per il Centro Ame-
nca (non è stato ancora no
minato il nuovo sottosegreta-
no di Stato che deve seguire 
questa importante crisi regio
nale) hanno deciso di non far 
cadere nel vuoto questa 
«scommessa elettorale» del 
Fronte Farabundo Marti. An
che perché è questa la grossa 
novità: per la prima volta un 
gruppo guerrigliero ancora 
forte militarmente si dice 
pronto a far tacere le armi in 
cambio dì una cornpetizìone 
elettorale veramente libera e 
democratica. «Facciamo una 
campagna elettorale senza in
timidazioni di sorta, garantia
mo a tutti ì candidati di espri
mersi liberamente, assicuria
mo davvero che la gente pos
sa votare senza il pericolo di 
brogli»; questo chiede la guer
rìglia che si dice pronta a rico
noscere il presidente che usci

rà delle urne. 
La posizione del Fronte, do

po la dichiarazione del vice
presidente americano, aveva 
acceso il dibattito politico e la 
stessa estrema destra Arena 
aveva finito per prendere una 
posizione meno dura Nei 
giorni scorsi rappresentanti di 
tutte le forze politiche e delia 
guerrìglia avevano discusso 
per due giorni in Messico. Una 
riunione interlocutoria: i parti
ti, pur apprezzando la serietà 
della proposta del Fronte, non 
avevano avuto la forza di so
stenere fino in fondo la richie
sta di slittamento delle elezio
ni. Si erano impegnati però a 
sollecitare un incontro fra go--
verno, forze armate e guerri
glia. 

La svolta di Duarte mette 
ora nuovamente tutta la situa
zione in movimento. Cosa di
ranno le forze armate? ,La 
mossa del presidente è stata 
concordata co n i vertici mili
tari? Gli americani hanno fatto 
«riflettere» il generale Vides 
Casanova? Difficile dirlo. Si ve
drà nelle prossime ore. 

Comune di Palo del Colla 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso 
Sono indette, con ti metodo di cur all'art. 1 lett, A delle legge 2 febbre! i 
1973 n. 14, con offerte in ribeeeo. e con le determinenone del 6,2596 
ei fini delle individuezione delle offerte enornele, le gare di eppolto de* 
levori di: 

e) Costruzione di un edificio Scuole Elementere nel Pieno di zone 
«167», per un importo e bete d'oete di L, 1.780 000.000. 

b) Colminone di un edificio di Scuole Elementere In viele delle Rsai-
etetua. per un importo a boee d'eeta di L 1 817.868.788. 

n bando di gare integrale è e diepoelilone degli Intereeaati proMO* 
l'Ufficio Contratti dalli Segreterie Generale. 
Si avverte che, in dete 1S febbreio 1989. e atato invino all'Ufficio 
«Mie Pubblicuioni Ufficiali della Comunità Europei copi! del bendo. 
Il termine ultimo per le preaentKione dalli dommdi • delle reletive 
documentezione di prequelificezione lune per ogni appalto), è fiaaato 
per le ore 12 del 21* giorno delle dete dell'invio del bando all'Ufficio 
delle Comunità Europee. 

PHo dal Colli, 16 febbreio 19B9 
IL SINDACO 

I comunisti di Caserta partecipano 
con affetto e solidarietà al dolore 
dei familiari, della moglie e dei figli 
Ivan e Nadia per la perdita del com
pagno 

EUOCECIO 
del quale ricordano la sensibilità 
umana e culturale, l'impegno socia. 
le e politico che ha svolto tra i gio
vani e net Pei a Caserta, La Sezione 
Pei di Caserta sottoscrive in sua 
memoria 
Caserta, 28 febbraio 1989 

II comitato cittadino a nome di tutti 
i comunisti di Cimsello Balsamo 
esprime il profondo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

BRUNO MIGLIO 
Cinisello B„ 28 febbraio 1989 

I compagni della sezione Gramsci 
di Milano ricordano con affetto 

NICOLA NOVARESE 
Milano, 28 febbraio 1989 

I compagni della cellula del Pel 
Enel di Moncalleri sono vicini al 
compagno Vincenzo Parente per la 
scomparsa della sua cara mamma 

ROSA IERARDI 
di anni 73. Sottoscrivono per l'Uni-

a. 
Moncalleri CTO), 28 febbraio 1989 

La anione Anpl «Lingotto», solida* 
le nel dolore della moglie Rosa e 
dei figli, riconta la scomparsa del 
compagno partigiano 

VITOT0MMASI 
soltoscnvendo L 100,000 per t'U
niti. 
Torino, 28 febbraio 1989 

lj comitato provinciale di Torino 
dellAiaoclazione nazionale parti
giani d'Italia CAnpQ, partecipa al 

i Silo tei (anulari per laSvorkTdl 
F . - f VITOlTOMNWI *'• -. 
esemplare figura del Movimento 
effllfaxisla torinese dalla Resisten
za alle Ione democratiche di questi 
40 anni. I funerali oggi, martedì 28 
e m. alle ore 9.l5partendo dall'o
spedale «Cto» via Zurtelb (TO). 
Torino, 28 febbraio 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO MATI 
la moglie Giuliana Fonlanelil lo ri
corda con tanto affetto a quanti lo 
hanno conosciuto e alimalo e in 
sua memoria sottoscrive SOmila lire 
per la stampa comunista, 
Firenze, 28 febbraio 1989 

Bruno Sivaglieri e Emanuela Ber
nardi sono vicini a Maria e Maurizio 
per la acomparsa del compagno 

BRUNO 
Cinlsello B., 28 lebbra») 1989 
«»"«a>«J«aee»ieee»eeje»«a«*ea 

I compagni della sellane Orimau 
annunciano la acomparsa del coni-
pegno 

AUGUSTO RICO0ANZO' 
di anni 87.1 funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 9, putendo da,via 
Voghera 14. La sezione al siringe 
nel dolore alla Usila ed al amaro. 
In memoria sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 28 febbraio 1989 ,' 

I compagni del gruppo consiliare 
del Pel al comune di Torino séno 
affettuosamente vicini ad Anna Re
pelli pei le Komparsa del 

PAPA 
Torino, 28 febbraio 1989 

OH amici e camnnnl Rosy e jjrib 
Casati, Ada e Eilo&alll al univano 
al dolore di Rina Oluntlnl e familiari 
per la scomparsa delle mamma, 

NELLA < 
enntoscrivonoper/'t/n» -
Milano, 28 febbraio 1989 

Nadia, Mario, Sesta. Angelo, Carla 
e Luca anno vicini a Rita Marchi » r 
la morte della mamma " 

LEONELLA OLIVIERI 
In sua memoria sottoscrivono pei 
/lAirrd, IT 

* * » ] 
••leaaàSa 

A un anno dalla acomparsa di 
ENRICO COLOMBO , 

la moglie Fiorine, la figlia flammei. 
tee il piccolo Andrea lo ricordalo 
con Immutalo alletto. u 
Novale Milanese, 28 febbraio 1989 
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